
Ministero della Salute 
 

DIREZIONE GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

 

AVVISO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE AI 

SENSI DELL’ART. 1, COMMA 289, DELLA LEGGE 266 DEL 2005. INCARICO A TITOLO 

GRATUITO.  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, recante disposizioni in 

materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, 

recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante il codice in materia 

di protezione dei dati personali;  

VISTA la legge 11 aprile 2006, n. 198, recante il codice delle pari opportunità tra uomo e donna;  

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente l’istituzione del Ministero della Salute; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale – Serie Generale n. 82 del 8 aprile 2014, con il quale è stato emanato il regolamento di 

organizzazione del Ministero della Salute, entrato in vigore il 23 aprile 2014; 

VISTO il decreto ministeriale 8 aprile 2015 concernente l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale centrali e periferici e delle funzioni di livello dirigenziale non generale del Ministero della 

salute; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 settembre 2014, registrato alla Corte dei Conti 

in data 30 settembre 2014 – foglio 4341, con il quale è stato conferito al dott. Renato Alberto Mario Botti 

l’incarico di Direttore Generale della programmazione sanitaria; 

VISTI i progetti/gruppi di lavoro di carattere internazionale di interesse del Ministero della salute e in 

particolare per le attività di programmazione sanitaria, quali il Gruppo EGHI della DG Santè della 

Commissione europea,  con i relativi sottogruppi (BRIDGE follow up, ERIC Health Information Task force 

e  Drafting Group); nonché Indicator Sub-Group  (ISG) del Social Protection Comittee (Comitato consultivo 

per i Ministri per l'occupazione e gli affari sociali del Employment and Social Affairs Council EPSCO); 

CONSIDERATO che per seguire lo stato di tali progetti/gruppi di lavoro si rende, tra l’altro, necessario 

procedere all’individuazione di una figura professionale che dia un contributo di carattere tecnico-scientifico 

in materia di: a) produzione di dati di qualità sulle prestazioni sanitarie, finalizzati a costruire indicatori di 

performance che consentano il confronto tra Paesi aventi caratteristiche organizzative diverse dal sistema 



italiano; b) metodologie per l’analisi degli andamenti temporali e geografici dei principali eventi sanitari, 

volti a rimodulare l’offerta sanitaria in conformità ai mutati bisogni epidemiologici e organizzativi; 

VISTO il decreto 17 giugno 2006 del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 agosto 2006, che ha istituito il Sistema nazionale di 

verifica e controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS), di cui al citato art. 1, comma 288, della legge 

23.12.2005, n. 266, definendo le modalità di attuazione ed affidando il supporto tecnico alla Direzione 

Generale della Programmazione Sanitaria; 

CONSIDERATO che nell’ambito delle attività afferenti il Sistema nazionale per la verifica ed il controllo 

dell’assistenza sanitaria viene realizzato un monitoraggio dell'assistenza sanitaria teso alla verifica del 

raggiungimento in ciascuna regione degli obiettivi di tutela della salute perseguiti dal Servizio sanitario 

nazionale, ai fini della verifica dell'erogazione dei servizi ai cittadini, per assicurare trasparenza, 

confrontabilità e verifica dell'assistenza erogata attraverso i livelli essenziali; 

CONSIDERATO che per la verifica dell’erogazione dei livelli di assistenza assume rilevanza sia la 

validazione a livello internazionale degli indicatori utilizzati per il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, sia 

la produzione di strumenti metodologici e operativi che consentano di svolgere confronti a livello 

internazionale, superando l’ autoreferenzialità nella valutazione;  

VISTO il combinato disposto dei commi 288 e 289 dell’art 1 della L. 266 del 2005, secondo cui, per le 

finalità del SIVeAS il Ministero della Salute può avvalersi della collaborazione di esperti nel numero 

massimo di venti unità;  

VISTO il decreto ministeriale del Ministro della salute del 14 luglio 2010, recante l’atto di indirizzo per 

l’armonizzazione delle procedure di conferimento degli incarichi di collaborazione presso il Ministero della 

salute secondo criteri di correttezza e trasparenza; 

RILEVATA, con nota n. 16163 del 09/05/2016 della DGPOB, la indisponibilità oggettiva all’interno del 

Ministero della su citata figura professionale; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’emanazione del presente avviso pubblico per l’acquisizione 

delle eventuali disponibilità da parte dei soggetti interessati; 

DECRETA 

 

Art. 1 

(Oggetto della selezione) 

1. Per esigenze relative alla partecipazione ai progetti/gruppi di lavoro di carattere internazionale individuati 

in premessa, è indetta una procedura di selezione per il conferimento di un incarico di collaborazione 

coordinata e continuativa, a titolo gratuito, concernente le seguenti tematiche: 

- Produzione di dati di qualità sulle prestazioni sanitarie, finalizzati a costruire indicatori 

di performance che consentano il confronto tra Paesi aventi caratteristiche organizzative 

diverse dal sistema italiano. 

- Metodologie per l’analisi degli andamenti temporali e geografici dei principali eventi 

sanitari, volti a rimodulare l’offerta sanitaria in conformità ai mutati bisogni 

epidemiologici e organizzativi. 

2. L’incarico verrà svolto presso il Ministero della Salute, Direzione generale della programmazione 

sanitaria, e comporterà l’eventuale partecipazione, in qualità di esperto del Ministero della Salute, a incontri 

presso le sedi degli Organismi Internazionali interessati dai progetti/gruppi di lavoro in corso. 

Art. 2 



(Requisiti generali per la partecipazione) 

1. Alla procedura di selezione sono ammessi a partecipare coloro che presentino i requisiti di onorabilità 

previsti all’articolo 2, comma 1, lettera a) e b) del decreto del Ministero della giustizia, di concerto con il 

Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica 30 marzo 2000 n. 162, e che risultino in 

possesso dei seguenti requisiti generali:  

1) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  

2) età non inferiore ai 18 anni;  

3) godimento dei diritti civili e politici;  

4) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero  

non essere stato licenziato per motivi disciplinari;  

5) non avere procedimenti penali in corso o conclusi con esito sfavorevole;  

6) non avere procedimenti disciplinari in corso o conclusi con esito sfavorevole negli ultimi due anni; 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione  

delle domande di partecipazione alla presente procedura.  

Art. 3 

(Requisiti specifici per la partecipazione) 

1. I candidati devono essere in possesso delle seguenti competenze specialistiche e professionali:  

a) aver svolto attività di docenza presso l’Università in qualità di professore ordinario nel 

settore disciplinare della statistica medica; 

b) aver svolto attività di ricerca sui modelli di analisi statistica e indagine epidemiologica 

con particolare riferimento a malattie ad alto impatto nella popolazione; 

c) elevata competenza professionale nelle potenzialità di utilizzo dei sistemi informativi 

sanitari per la conduzione di studi epidemiologici e per la costruzione di indicatori per il 

monitoraggio e la valutazione dell’assistenza sanitaria; 

d) esperienza nella redazione di documentazione tecnico scientifica; 

e) buona conoscenza di almeno una lingua straniera a scelta tra inglese e francese; 

f) esperienza scientifica pluriennale di partecipazione a progetti internazionali e gruppi di 

lavoro di istituzioni internazionali (OCSE, Commissione Europea) sulle tematiche di 

produzione di dati sanitari di qualità e sulle metodologie di elaborazione, analisi e diffusione 

di dati sanitari, che rendano possibili i confronti tra paesi e nel tempo; 

Art. 4 

(Domanda di partecipazione)  

1. La domanda di partecipazione alla procedura di selezione, redatta in carta semplice esclusivamente 

secondo il modello “A” allegato al presente bando e debitamente sottoscritta, deve essere indirizzata al 

Ministero della salute – Direzione Generale della Programmazione Sanitaria – Ufficio 1 – Viale Giorgio 

Ribotta n. 5 – 00144 Roma, e può essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, o per via 

telematica, direttamente dall’indirizzo PEC del candidato, all’indirizzo PEC dgprog@postacert.sanita.it.  

2. Saranno considerate valide esclusivamente le domande effettivamente pervenute entro il termine 

perentorio di giorni 15 continuativi a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 



avviso sul sito internet del Ministero della salute. Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, si 

intenderà prorogato al primo giorno non festivo immediatamente seguente.  

3. La domanda di partecipazione può, altresì, essere presentata direttamente presso l’Ufficio 1 sopra indicato, 

dalle ore 9.30 alle ore 14.00 dei giorni lavorativi, in questo caso saranno considerate tempestive 

esclusivamente le domande presentate entro le ore 14.00 dell’ultimo giorno utile per la presentazione.  

4. Lo schema di domanda, unitamente all’avviso di selezione, è scaricabile dal sito internet del Ministero 

della salute all’indirizzo www.salute.gov.it  

5. Nella domanda di ammissione i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 e successive modifiche e integrazioni e nella consapevolezza delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso d.PR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:  

1) il cognome e nome;  

2) il luogo e la data di nascita;  

3) il codice fiscale;  

4) la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  

5) il godimento dei diritti civili e politici;  

6) la residenza;  

7) l’indirizzo presso il quale si desidera siano trasmesse le comunicazioni inerenti la procedura di selezione, 

(può essere indicato anche un indirizzo di posta elettronica certificata del candidato), nonché  il recapito 

telefonico;  

11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero non 

essere stato licenziato per motivi disciplinari o per giusta causa;  

12) il possesso dei requisiti di onorabilità previsti all’articolo 2, comma 1, lettera a) e b) del decreto del  

Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica  

30 marzo 2000 n. 162;  

13) di non avere procedimenti penali pendenti e di non aver riportato condanne penali, anche ove siano  

intervenuti amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale;  

14) di non avere procedimenti disciplinari pendenti e di non aver subito sanzioni disciplinari nei due anni  

precedenti la scadenza del presente avviso.  

15) il possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 3 del presente Avviso;  

16) di essere a conoscenza ed accettare espressamente che, ai sensi dell’art 3, comma 1, lett. f-bis, della legge 

n. 20/1994, l’efficacia del contratto è subordinata al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

17) di essere a conoscenza dell’obbligo di osservare il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

(d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62) e il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della salute di cui al 

decreto del Ministro della salute del 6 marzo 2015 e che la violazione di uno degli obblighi in essi prescritti 

comporterà la decadenza dall’incarico; 

6. Alla domanda, corredata da copia fotostatica di un documento di identità, dovrà essere obbligatoriamente 

allegato un curriculum professionale, debitamente datato e sottoscritto, predisposto in base al formato 

europeo, contenente, a pena di esclusione, la dichiarazione di veridicità delle informazioni in esso contenute, 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 e successive modifiche e integrazioni.  



7. Non potranno essere prese in considerazione, ai fini della loro valutazione, le informazioni contenute nel 

curriculum se prive degli elementi necessari per consentire all’amministrazione un controllo sulla veridicità 

delle stesse.  

8. Il Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, non assume alcuna 

responsabilità per disguidi nella consegna di comunicazioni al candidato dipendenti da inesatte indicazioni 

del domicilio o tardiva comunicazione del cambiamento del domicilio o del recapito indicato nella domanda, 

né per eventuali disguidi postali o per fatti comunque imputabili a terzi, al caso fortuito o a forza maggiore, 

né per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento della raccomandata. 

Art. 5 

(Irricevibilità e cause di non valutazione delle domande) 

1. Sono considerate irricevibili le domande di partecipazione: 

a) compilate, presentate o inviate con modalità diverse da quelle prescritte dall’art. 4 nonché mancanti della 

documentazione richiesta; 

b) spedite o presentate oltre i termini prescritti; 

c) inviate da casella postale non certificata (PEC); 

d) prive della copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

La commissione di cui al successivo articolo 6 considera non valutabili le domande di partecipazione: 

a) prive dell’indicazione di uno dei requisiti di cui al precedente art. 3; 

b) prive di curriculum vitae di cui all’art. 4, comma 6, del presente avviso.  

Art. 6 

(Commissione e criteri di valutazione) 

 

1. La Direzione generale della programmazione sanitaria procede alla valutazione dei curricula presentati, 

anche attraverso l’eventuale nomina di una commissione, costituita con decreto del Direttore generale della 

programmazione sanitaria per la valutazione delle candidature pervenute in relazione al curriculum 

professionale e all’esito dell’eventuale colloquio che i candidati saranno invitati a sostenere.  

2. La commissione, nella prima riunione, determina criteri per la valutazione del curriculum e degli eventuali 

colloqui in conformità all’art. 5, comma 2, del d.m. 14 luglio 2010. 

3. Sono chiamati a sostenere il colloquio solo i candidati che la commissione riterrà maggiormente 

rispondenti alle caratteristiche della figura professionale ricercata per le esigenze dei progetti/gruppi di 

lavoro citati. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero. 

4. L’esito della procedura selettiva, approvato con Decreto del Direttore generale, è pubblicato sul sito 

istituzionale del Ministero della salute: www.salute.gov.it. La graduatoria finale è valida solo ed 

esclusivamente per la selezione in questione. 

5. E’ garantita pari opportunità di genere per l’accesso agli incarichi di cui al presente avviso.  

Art. 7 

(Natura giuridica del contratto) 



1. Il vincitore della selezione è invitato a stipulare un contratto per l’affidamento di un incarico di 

collaborazione coordinata e continuativa per le attività di supporto tecnico scientifico a progetti/gruppi di 

lavoro di carattere internazionale per le seguenti tematiche: 

- Produzione di dati di qualità sulle prestazioni sanitarie, finalizzati a costruire indicatori 

di performance che consentano il confronto tra Paesi aventi caratteristiche organizzative 

diverse dal sistema italiano. 

- Metodologie per l’analisi degli andamenti temporali e geografici dei principali eventi 

sanitari, volti a rimodulare l’offerta sanitaria in conformità ai mutati bisogni 

epidemiologici e organizzativi. 

2. L’incarico verrà svolto presso il Ministero della Salute e comporta l’eventuale partecipazione, in qualità di 

esperto del Ministero della Salute, a incontri presso Organismi Internazionali (quali, ad esempio, 

Commissione Europea, Eurostat, WHO), relativi a progetti/gruppi di lavoro in corso.  

3. La durata prevista per l’incarico è di 5 mesi, prorogabili in relazione alla necessità di prosecuzione delle 

attività intraprese per i su citati progetti/gruppi di lavoro. 

4. Il vincitore della selezione che non si presenti, senza giustificato motivo, per la sottoscrizione del contratto 

sarà considerato rinunciatario. 

5. Per l’incarico non è prevista l’erogazione di alcun compenso, stante la gratuità dell’attività che verrà 

prestata. Verrà ammesso il solo rimborso delle spese documentate per la partecipazione a incontri presso 

Organismi Internazionali strettamente inerenti al predetto incarico di collaborazione. 

6. In nessun caso la sottoscrizione del contratto fa sorgere diritti o altre situazioni giuridiche, comunque 

denominate, in ordine all’accesso all’impiego alle dipendenze del Ministero. 

Art.8 

(Trattamento dei dati) 

1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, i dati 

forniti dai candidati saranno raccolti e trattati presso il Ministero della salute, Ufficio 1 della Direzione 

generale della programmazione sanitaria, per le finalità di gestione della procedura di selezione e per la 

formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi, anche con l’uso di procedure informatizzate, nei 

modi e limiti necessari per perseguire tali finalità.  

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione da detta procedura.  

3. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003. Tali diritti 

potranno essere fatti valere rivolgendosi al Ministero della salute – Direzione Generale della 

Programmazione Sanitaria – Ufficio 1 – Viale Giorgio Ribotta n. 5 – 00144 Roma.  

4. Il titolare del trattamento dei dati è il Ministero della Salute. Il responsabile del trattamento dei dati è il 

Direttore generale pro-tempore della sopra indicata Direzione.  

Art. 9 

(Norme finali) 

1. Il Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, si riserva in ogni caso la 

possibilità, in qualunque momento, di modificare, sospendere o non dar seguito alla presente selezione ove 

sopravvengano circostanze che a suo insindacabile giudizio, siano valutate ostative al prosieguo della stessa. 

2. Avverso il presente avviso di selezione, che viene pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della 

salute www.salute.gov.it, è proponibile, in via amministrativa, entro centoventi giorni dalla data di 



pubblicazione, ricorso straordinario al Capo dello Stato ovvero, in sede giurisdizionale, impugnazione al 

Tribunale amministrativo regionale del Lazio entro sessanta giorni dalla stessa data.  

3. Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Paola Francesca Benvenuto, direttore dell’ufficio 1 della 

Direzione Generale della Programmazione Sanitaria.  

 

Roma, 30 maggio 2016 

 

IL DIRETTORE GENERALE(*) 

Dott. Renato BOTTI 

 

 

 

 (*) Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma2, del D.Lgs. n.39/1993 

 


